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Raccolta dei tartufi : calendari ora vigenti

•Tuber  magnatum: - dal 1 sett./20 sett. al 20 gennaio (ER) (pianura – collina)

dal 10 sett. al 31 dic. (TO) (Crete senesi – Colline S. Miniato)

dal 15 sett al 31 dicembre (LI) al 31 gennaio (LO)

dal 21 sett. al 31 gennaio (PM) 

dall’ultima domenica di sett. al 31 dicembre (UM) (MA) 

dal 1 ottobre al 31 dicembre (BA) (CA) (VE) al 15 gennaio (AB) (MO)

•Tuber  aestivum:- dal 1 maggio/15 giu. al 30 giugno  o 31 luglio (ER) (pianura – collina)

dal 1 maggio al 31 agosto (MA)

dal 1 maggio al 30 novembre (BA) (CA) (LI) 

dal 10 maggio al 30 agosto (MO)

dal 15 maggio al 15 settembre (AB)

dal 15 maggio al 30 novembre (LO

dall’ultima domenica di maggio al 31 agosto (UM)

dal 1 giugno al 30 novembre (TO)

•Tuber  mesentericum:- dal 1 ottobre al 31 gennaio (MO)

dal 1 ottobre al 31 gennaio (MA)

dal 1 ottobre al 31 gennaio (AB)

al 1 novembre al 15 marzo (UM)

•Tuber  uncinatum:- dal 20 settembre al 31 dic. (PM) al 31 gennaio (ER) 

dal ult. Dom. settembre al 31 dicembre (MA) al 31 gennaio (UM)

dal 1 ottobre al 31 dic. (TO) (MO) (BA) (CA) (LI) (LO) (VE)  

dal 1 ottobre al 15 marzo  (AB)
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Raccolta dei tartufi : calendari ora vigenti

•Tuber  Borchii: dal 1 novembre al 31 marzo (ER) (pianura)

dal 1 dicembre al 30 aprile (ER) (collina)

dal 15 gennaio al 15 aprile (UM) 

dal 15 gennaio al 15 aprile (TO) (MA) (MO) (AB)

•Tuber  melanosporum: dal 1 novembre al 15 marzo (LI) al 31 marzo (ER)

dal 15 novembre al 15 marzo (TO) (MO) (AB) (BA) (CA) (LO) (VE) 

dal 1 dicembre al 15 marzo (MA) (UM) (PM) 

•Tuber  brumale:  dal 15 novembre al 15 marzo  (AB)

dal 1 dicembre al 30 aprile  (ER)

dal 1 gennaio al 15 marzo  (TO)  (MA) (UM) (BA) (CA) (LO) (MO) (VE)

•Tuber moschatum:  dal  1 novembre al 15 marzo (CA)

dal 15 novembre al 15 marzo (TO) (AB) (BA) (LI) (LO) (VE)

dal 1 dicembre al 30 aprile (ER) (MA)

dal 1 dicembre al 15 marzo (MO) (UM)

dal 15 dicembre al 15 marzo (PM)

•Tuber  macrosporum: dal 1 settembre al 20 gennaio (ER) (pianura) 31 gennaio (LI) (LO)

dal 20 settembre al 20 gennaio (ER) (collina)

dal 1 settembre al 31 dicembre (TO) (MO) (BA) (VE) 15 aprile (CA) 

dal 1 ottobre  al 31 dicembre (MA) (UM) (AB) 



• Il calendario unico nazionale
rappresenta uno strumento basilare a
protezione e tutela del patrimonio
tartuficolo naturale e “coltivato” (due
facce della stessa medaglia!) !!) per
ricondurre l’attività di raccolta
nell’ambito di un uso corretto di
codesta risorsa, assicurandone un
utilizzo continuo che non comporti
forme abnormi di sfruttamento,
degradazione del suolo e regresso
produttivo, come invece , purtroppo
si sta registrando da un decennio a
questa parte. Ma anche uno
strumento che tutela maggiormente
il consumatore sotto diversi punti di
vista (prodotto di buone qualità
organolettiche, certezza della
provenienza italiana, etc) e che può
permettere ulteriori vantaggi
commerciali (maggior prezzo di
vendita, chiarezza del periodo di
raccolta, etc.) nonché una maggiore
tutela del Prodotto italiano.

Calendario unico nazionale



• Quindi nel definire il periodo di cerca e raccolta più appropriato per ciascuna specie (cosa
difficile date le caratteristiche peculiari di codesto fungo ipogeo estremamente meteo
dipendente e data la conformazione della penisola italiana, con alta variabilità climatico
stagionale!) va tenuto necessariamente conto di tutti i molteplici e differenti fattori che
entrano in gioco.

• Innanzi tutto va considerata la biologia della singola specie di tartufo, intesa come intrinseca
capacità del tartufo di perpetuarsi avendo ultimato tutti i processi che portano alla
maturazione delle spore, che rappresentano l’elemento principe per la perpetuazione della
specie (completa maturità sporale).

Periodo di cerca e raccolta



• Poi va tenuto conto delle maggiori e minori esigenze ecologiche delle singole specie, che
determinano la loro maggiore o minore capacità (ed a volte, purtroppo, anche incapacità) di
adattamento e di sopravvivenza di fronte non solo ai cambiamenti climatici in atto ma
soprattutto di fronte alle variazioni/devastazioni perpetrate nei confronti dell’ecosistema
produttivo nelle tartufaie naturali per l’eccessiva raccolta dovuta sia all’elevato numero dei
raccoglitori sia al lungo periodo in cui è consentita.

Maggiori o minori capacità di adattamento e 

sopravvivenza del tartufo



• Un calendario unico nazionale,
concepito su codeste basi, permette
anche di realizzare da un lato una
valida tutela del consumatore,
fornendogli un prodotto dalle buone
qualità organolettiche (maturo e
sano), e dall’atro permette di
contenere, se non proprio eliminare,
le frodi commerciali che si verificano
attraverso l’utilizzo improprio dei
tartufi immaturi (che contengono nella
loro polpa solo gli aschi e non le spore)
nella preparazione di semi lavorati e
conserve, che ingannano il
consumatore il quale è convinto di
mangiare tartufo maturo e dalla buone
qualità organolettiche.

• Infine, avere un unico calendario
nazionale, permette anche di
“riconoscere” più agevolmente il
tartufo proveniente dall’estero che
spesso, non avendo (per tanti ovvi
motivi) un calendario di raccolta, viene
fornito fuori dal periodo previsto dal
nostro calendario nazionale unico.

Calendario unico nazionale



Calendario unico nazionale

Per questo, pur tenendo presenti anche
le diverse esigenze regionali in termini di
calendari già esistenti ( dove però si
registra una “babele” di date che
divergono anche di un mese non solo fra
regioni limitrofe, ma addirittura fra
comuni/comunità montane limitrofi/e
nell’ambito di una stessa Regione, e non
sempre per via della differente
altimetria: pianura/montagna: spesso
invocata giustificazione), e cercando di
favorire tutte le iniziative che le Regioni
hanno messo in atto per la
valorizzazione del loro prodotto, (ad es.
le fiere, le sagre etc) si sarebbe redatto il
seguente calendario unico nazionale,
formulato sulla base delle specie
attualmente indicate nella Legge n.752/
85:



Raccolta dei tartufi : calendario proposto

•Tuber aestivum Vittad,forma aestivum: da ultima domenica di maggio a ultima domenica di agosto

•Tuber magnatum Pico: dalultima domenica di settembre al 31 dicembre 

•Tuber aestivum Vittad.forma uncinatum Chatin: dalultima domenica di settembre al 31 dicembre sotto gli 

800 metri, e fino al 31 di gennaio sopra gli 800 metri

•Tuber macrosporum Vittad.:  da ultima domenica di settembre al 31 dicembre

•Tuber mesentericum Vittad.: da ultima domenica di settembre al 31 dicembre sotto gli 800 metri , e fino 

al 31 di gennaio sopra gli 800 metri 

•Tuber melanosporum, Vittad: dal 1° dicembre al 15 marzo 

•Tuber brumale Vittad.: dal 15 di gennaio al 15 aprile 

•Tuber brumale Vittad.  forma moschatum De Ferry: dal 15 di gennaio al 15 aprile

•Tuber Borchii Vittad . alias Tuber albidum Pico: dal 15 di gennaio al 15 aprile.




